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BREVE STORIA DELL’ I.T. “G.G.MARINONI” DI UDINE 

 
Nel 1866 il Friuli venne annesso al Regno d’Italia. Il Commissario regio Quintino Sella, che aveva il compito di 
organizzare la nuova provincia, in accordo con le forze produttive locali promosse  la fondazione a Udine di un 
corso di studi superiori a carattere tecnico per lo sviluppo economico, culturale e scientifico della regione. 
Le lezioni iniziarono ai primi di dicembre 1866 con due sezioni: amministrativo-commerciale, abilitante alla 
professione di ragioniere; agrario-industriale, abilitante alla professione di perito agrimensore. 
L’Istituto, intitolato nel 1883 ad Antonio Zanon, l’economista friulano del Settecento fautore del rinnovamento 
agrario, fu un centro di esperienze didattiche e scientifiche complementari e correlate a quelle delle principali 
istituzioni friulane, come l’Associazione Agraria e l’Accademia di Udine. 
La sede dell’Istituto era inizialmente in Piazza Garibaldi, ove ora si trova la Scuola Media Statale “A. Manzoni”. 
Nel 1961 la sezione per geometri si staccò da quella amministrativa dello “Zanon” dando vita all’Istituto 
Tecnico Statale per Geometri. Nel 1962 esso venne intitolato a Gian Giacomo Marinoni, illustre matematico, 
topografo ed astronomo udinese. 
Con il mese di settembre del 1992 l’Istituto si è trasferito nell’attuale sede di Viale Monsignor Giuseppe 
Nogara, 2. 
Nell’anno scolastico 2011-12 il Marinoni ha celebrato il cinquantesimo della sua fondazione. Per più di 
cinquant’anni questa scuola ha formato generazioni di geometri attivi nel campo professionale e di diplomati 
che hanno trovato lavoro a vario titolo nel sistema delle imprese, nel terziario e nella Pubblica 
Amministrazione. Molti sono anche coloro che hanno proseguito con gli studi universitari e che si sono distinti 
in campo economico, tecnico e giuridico – sociale. 
Questo Istituto ha dato molto al Friuli in particolar modo dopo il 1976, anno del terremoto che dilaniò interi 
paesi; in quel momento drammatico, l’operato e la professionalità dei tecnici formati nella nostra scuola 
contribuirono alla ricostruzione e alla rinascita dei territori colpiti.   
Dagli anni ottanta ai primi dieci anni del secondo millennio l’offerta formativa dell’Istituto si è ampliata e 
arricchita accogliendo la proposta nazionale di sperimentazione e prevedendo quindi due percorsi scolastici, il 
corso ordinario e il corso sperimentale “Progetto cinque” 
Nel 2010, con il riordino degli Istituti Tecnici del settore tecnologico, la trasformazione del tradizionale 
indirizzo “per geometri” in quello “ Costruzioni, ambiente e territorio“ è una realtà e ha consentito, nell’ottica 
della valorizzazione e del consolidamento della specificità formativa dell’Istituto, di adeguarne l’identità  ai 
mutati scenari dello sviluppo economico e del tessuto produttivo del Paese. 
In questo processo di continua innovazione l’Istituto dall’a.s. 2011 -12, unico nella Provincia di Udine, ha attivi 
tutti gli indirizzi, le articolazioni e le opzioni previsti fino ad oggi dal riordino per questo percorso formativo: il 
curricolo dell’indirizzo Costruzioni Ambiente Territorio è stato potenziato con l’opzione Tecnologie del legno 
per dare spazio a nuove tecnologie costruttive e filosofie progettuali nel campo della bio architettura  e 
dell’architettura sostenibile; nell’ articolazione geotecnico il curricolo è stato concepito nella più specifica 
prospettiva  di sviluppare competenze nell’ambito delle diverse problematiche anche ambientali legate alle 
attività di sfruttamento del suolo e del sottosuolo. 
Dall'a.s. 2014-15 l'offerta formativa dell'istituto è stata integrata con il nuovo indirizzo "Grafica e  
Comunicazione”. 
Questo indirizzo ha lo scopo di far acquisire le competenze per intervenire in modo consapevolmente creativo 
e tecnologicamente aggiornato nei processi produttivi del settore della grafica, dell’editoria, della stampa e, 
più in generale, dei servizi collegati alla comunicazione.  
Si tratta di settori in pieno sviluppo in cui tutte le fasi della produzione sono oramai informatizzate; per potervi 
operare è necessario integrare le conoscenze d’informatica di base con quelle tecniche, relative agli strumenti 
hardware e software, grafici e multimediali che consentono di operare in modo specifico in diversi settori 
produttivi come l’industria della stampa, le comunicazioni multimediali, le realizzazioni fotografiche e 
audiovisive, i sistemi di comunicazione in rete. 
L’identità della Scuola si è così adeguata ai mutati scenari dello sviluppo economico e produttivo del Paese, 
fornendo figure di tecnici moderni che integrano le tradizionali competenze con la sensibilità ambientale nel 
settore delle costruzioni e della gestione del territorio e utilizzano gli strumenti tecnici più avanzati nei settori 
della grafica e delle comunicazioni. 
L’IT Marinoni ha anche un Corso per l’istruzione degli Adulti secondo le nuove linee guida. 
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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa 2015/2016 è il documento che definisce e illustra il progetto formativo ed 
educativo della scuola.  
E’ rivolto agli studenti, alle famiglie e al territorio e può essere modificato anche in corso d’anno. 
Le scelte educative dell’IT Marinoni si pongono nella prospettiva di una formazione integrale della persona  da 
attuare nel pieno rispetto e con la collaborazione della famiglia, nel quadro di una propria “mission”  
istituzionale che si propone 
1) lo sviluppo della formazione personale e professionale dello studente, da  attuarsi tramite uno stretto 
collegamento dell’attività didattica, curricolare e integrativa, con le strutture, gli enti pubblici, le imprese e le 
associazioni operanti sul territorio, con lo scopo di fornire un quadro d’insieme della complessa struttura 
sociale circostante e un adeguamento continuo delle competenze richieste; 
2) la lotta alla dispersione e all’abbandono scolastico, finalizzata sia al successo formativo degli studenti 
attraverso l’adempimento dell’obbligo di istruzione, sia al  conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria di secondo grado. 
 
Il documento è: 

- elaborato dal Collegio dei Docenti; 

- approvato  dal Consiglio d'Istituto; 

- attuato dal Dirigente e dal Collegio dei Docenti per il tramite dei dipartimenti e delle funzioni 
strumentali; 

- verificato dal Collegio dei Docenti, che esprime anche una valutazione sui risultati raggiunti; 

- destinato a tutte le componenti scolastiche con particolare riferimento agli/alle studenti/esse e alle 
loro famiglie; 

- rivolto agli imprenditori, liberi professionisti ed Enti che operano sul territorio 
 

Mission dell’istituto 

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G.G.Marinoni” di Udine si colloca nel sistema scolastico nazionale con la 
propria offerta formativa in coerenza con il quadro normativo vigente, con le caratteristiche del territorio di 
riferimento, con la tradizione didattica consolidata dalla storia dell’Istituto, con la rapida evoluzione dei sistemi 
di istruzione e formativi. 
L’Istituto orienta la sua  mission negli ambiti, didattico-educativo-formativo, organizzativo, amministrativo 
gestionale. 
L’IT “Marinoni” è una scuola secondaria di secondo grado del settore tecnologico che: 

in ambito didattico educativo formativo: 

- favorisce l’accoglienza di tutti gli allievi e crea opportunità di  successo formativo, avendo attenzione 
per la promozione delle eccellenze, per le iniziative di continuità e di valorizzazione delle specificità 
culturali, per l’inserimento degli allievi svantaggiati o diversamente abili, anche con l’attivazione di 
piani di studio personalizzati; 

- finalizza le attività didattiche alla formazione di cittadini consapevoli in grado di entrare a pieno diritto 
nella comunità sociale  ed economica nazionale ed europea, a tal fine favorendo occasioni di incontro e 
conoscenza delle realtà dei  paesi dell’ Unione Europea; 

- punta alla acquisizione e al potenziamento delle competenze degli allievi, sensibilizzandoli alla cultura 
dello sviluppo sostenibile, dell’integrazione  multiculturale ,   della multimedialità; 

- sviluppa le attività didattiche curricolari ed extracurricolari, promuovendo, oltre all’aggiornamento 
professionale dei docenti e del personale ATA, l’integrazione tra scuola, Università e mondo del lavoro, 
al fine di favorire l’auto-orientamento personale e l’orientamento scolastico e professionale di tutti gli 
studenti e  gli apprendimenti  in contesti non formali,  quali le esperienze di alternanza scuola-lavoro, 
per la loro caratteristica di concretezza;  
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- promuove l’attiva partecipazione degli studenti alla vita della scuola attraverso un corretto rapporto 
tra tutte le componenti scolastiche, con il riconoscimento dei ruoli, il rispetto delle differenze di 
genere, di età, di funzione 

- promuove la partecipazione dei genitori al dialogo educativo nelle forme istituzionali, ma anche 
favorendo lo sviluppo di consulenze ed di ausilio al ruolo genitoriale da parte di figure professionali 
adeguate, e infine favorendo le iniziative di comunicazione efficace dentro e fuori la scuola; 

- favorisce iniziative di educazione degli adulti, di recupero formativo di categorie svantaggiate e 
l’educazione ricorrente degli adulti, ponendosi come agenzia formativa a disposizione di tutte le 
categorie dei cittadini, del contesto culturale e sociale di riferimento; 

- individua nell’autovalutazione di istituto un elemento strategico per l’incremento dell’efficienza ed 
efficacia del servizio reso all’utenza, in una prospettiva di miglioramento continuo;  

in ambito organizzativo: 

- struttura l’organigramma di Istituto secondo il principio di valorizzazione delle professionalità esistenti, 
con particolare riguardo al personale docente per la funzionalità del lavoro dei Consigli di classe, al 
personale ATA per i servizi di segreteria, tecnici  ed ausiliari, indispensabili alla realizzazione dell’offerta 
formativa; 

- adotta forme di flessibilità organizzativa,  nel rispetto della qualità del servizio del personale docente e 
ATA in servizio nella scuola, per migliorare il servizio erogato; 

- si pone in modo attivo rispetto ad ipotesi di innovazione organizzativa, riconoscendo la necessità di 
promuovere forme di collaborazione tra soggetti esistenti sul territorio con i quali creare reti per 
l’ottimizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali, tese al miglioramento dell’offerta 
formativa; 

- garantisce la sicurezza degli ambienti di studio e di lavoro;  

in ambito amministrativo gestionale: 

- procede a fornire servizi amministrativi esterni ed interni nell’ottica della massima semplificazione, 
della massima trasparenza, della massima efficacia ed efficienza produttiva; 

- tratta con la necessaria riservatezza i dati in proprio possesso, tutelando la privacy delle persone 
interessate alle procedure amministrative; 

- si impegna all’aggiornamento degli standard necessari per garantire il trattamento delle procedure 
informatiche. 

 
 

IL PROFILO CULTURALE EDUCATIVO E PROFESSIONALE  

DEI NUOVI ISTITUTI TECNICI 

 
Premessa – La rivalutazione dell’istruzione tecnica 
 
Oggi la formazione tecnica non può intendersi come un percorso incanalato alla sola acquisizione delle 
capacità operative e pragmatiche, ma punta ad un’educazione integrale dell’allievo; essa va quindi collocata 
entro un orizzonte più generale in cui la cultura va vista come un tutto unitario. Nell’ottica e secondo lo spirito 
del riordino degli ordinamenti scolastici, gli istituti tecnici rivestono un ruolo sempre più significativo, in grado 
di formare personalità complete, capaci di rispondere efficacemente, entro consapevoli percorsi personali di 
vita e di lavoro, alle sfide di una società che richiede non solo la perizia applicativa e pratica ma anche la 
capacità di risolvere problemi in contesti complessi.  
 
I percorsi degli Istituti Tecnici del settore tecnologico 
 
Con il riordino degli Istituti Tecnici, tutti i percorsi scolastici del settore tecnologico hanno durata quinquennale 
e sono costruiti  con l’obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione all’esercizio delle professioni tecniche, 
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saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l’accesso all’università e 
all’istruzione tecnica superiore. 
Essi si articolano in un’area di istruzione  generale e in un’area di indirizzo. 

-  bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ generale, cioè nel biennio, l’obiettivo è quello di fornire una  preparazione 
generale e di qualità sui saperi di base attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che 
caratterizzano l’obbligo d’istruzione : asse dei linguaggi, matematico, scientifico, tecnologico, storico 
sociale. 

-  Nel secondo biennio e ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ anno di corso, i contenuti tecnici dell’area d’indirizzo sono 
approfonditi e assumono connotazioni specifiche che consentono agli studenti di raggiungere 
un’adeguata competenza professionale nel settore di riferimento. L’area di indirizzo ha l’obiettivo è di 
far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili nei vari contesti di vita, di 
studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in 
ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la 
valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

 

PERCORSI DI STUDIO ATTIVATI 

 

 

Indirizzo "Costruzioni, Ambiente e Territorio" 

 
 

ORARIO SETTIMANALE  

DISCIPLINE 1° 2° 3° 4° 5° 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 1     

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA 4 4 4 4 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

DIRITTO E ECONOMIA 2 2 - - - 

SCIENZE INTEGRATE : SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA 2 2 - - - 
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Indirizzo "Costruzioni, Ambiente e Territorio" 

 
 

ORARIO SETTIMANALE  

SCIENZE INTEGRATE : FISICA 3 3 - - - 

SCIENZE INTEGRATE : CHIMICA 3 3 - - - 

TECNOLOGIE INFORMATICHE 3 - - - - 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 3 3 - - - 

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE - 3 - - - 

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI - - 7 6 7 

TOPOGRAFIA - - 4 4 4 

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO - - 3 4 4 

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI 

LAVORO 
- - 2 2 2 

TOTALE ORE settimanali --> 33 32 32 32 32 

 
 
Nell’indirizzo Costruzioni Ambiente Territorio (CAT) il diplomato ha competenze nel campo dei materiali, delle 
macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, 
nell'uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed 
economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali; 
possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione 
degli impianti e nel rilievo topografico; ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre 
componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;ha 
competenze relative all’amministrazione di immobili. 
È in grado di: 
- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi 
complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 
- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e 
nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 
- prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel 
rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale; 
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- pianificare e organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro; 
- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte. 
 
Prospettive 
 

▪ Accesso all’Università e all’istruzione e formazione tecnica superiore (ITS). 

▪ Accesso all’albo della professione tecnica dopo superamento dell’esame di Stato. 

▪ Inserimento nel mondo del lavoro in:  

- studi tecnici professionali; 

- enti ed imprese operanti nel campo delle costruzioni civili edili, dei trasporti, idrauliche attive in Italia e 
anche all’estero; 

- enti ed imprese operanti nel campo della salvaguardia o recupero e bonifica del territorio, nella 
gestione di produzioni energetiche, in aziende agrotecniche; 

- Servizi Tecnici dello Stato, Agenzie nazionali e regionali per la protezione dell’ambiente e del territorio, 
Dipartimenti della Protezione Civile; 

- Istituzioni pubbliche operanti nel governo e/o pianificazione e programmazione territoriale (Uffici 
Tecnici di Comuni, Province, Regioni, Autorità di Bacino, Comunità Montane, Genio civile, Catasto); 

- enti preposti alla gestione del ciclo integrato dell’acqua (autorità d’ambito territoriale ottimale, 
consorzi acquedottistici); 

- società ed enti di rilevanza nazionale (ANAS, Autostrade, ENEL, ENI, Telefonia, INAIL, FS, etc.), istituti 
assicurativi ed agenzie immobiliari 

 
 

 

Opzione "Tecnologie del Legno nelle costruzioni"  

 

ORARIO SETTIMANALE  

DISCIPLINE 1° 2° 3° 4° 5° 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 1     

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA 4 4 4 4 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 
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Opzione "Tecnologie del Legno nelle costruzioni"  

 

ORARIO SETTIMANALE  

DIRITTO E ECONOMIA 2 2 - - - 

SCIENZE INTEGRATE : SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA 2 2 - - - 

SCIENZE INTEGRATE : FISICA 3 3 - - - 

SCIENZE INTEGRATE : CHIMICA 3 3 - - - 

TECNOLOGIE INFORMATICHE 3 - - - - 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 3 3 - - - 

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE - 3 - - - 

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI - - 4 3 4 

TOPOGRAFIA - - 3 4 3 

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO - - 3 3 3 

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA  

DELL'AMBIENTE DI LAVORO 
- - 2 2 2 

TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI - - 4 4 5 

TOTALE ORE settimanali --> 33 32 32 32 32 

 
 
Nell’opzione “Tecnologie del legno nelle costruzioni” il Diplomato ha competenze nel campo dei materiali 
utilizzati nelle costruzioni in pietra, legno e con tecniche di bioarchitettura; delle macchine e dei dispositivi 
utilizzati nelle industrie del legno e dei centri di taglio a controllo numerico impiegati nelle realizzazioni di 
carpenteria in legno; nell’impiego degli strumenti di rilievo; nell’impiego dei principali software per la 
progettazione esecutiva e il trasferimento dati ai centri a controllo numerico impiegati nelle realizzazioni delle 
carpenterie in legno; nella stima terreni, fabbricati, aree boscate e delle altre componenti del territorio, 
nonché dei diritti reali che li riguardano, e allo svolgimento di operazioni catastali. 
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In particolare è in grado di: 
 - esprimere capacità grafiche e progettuali con particolare riguardo alle ristrutturazioni delle antiche 
costruzioni in legno e alle nuove tecniche costruttive dei fabbricati improntati all’uso della pietra, legno, e con 
tecniche di bioarchitettura;  
- collaborare nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, con riguardo anche 
alla produzione di materie prime derivanti dall’utilizzo delle cave di pietra e del legno comprese le principali 
tecniche di esbosco;  
- intervenire, relativamente ai fabbricati, nei processi di conversione dell’energia e del loro controllo, 
anche nel settore della produzione di energia elettrica e termica dalle centrali a biomassa alimentate da scarti 
delle lavorazioni industriali del legno o dalle utilizzazioni boschive;  
- applicare conoscenze della storia dell’architettura antesignana della bioarchitettura con residui di 
lavorazione nulli o completamente biodegradabili. 
 
 
Prospettive 
 

▪ Accesso all’Università e all’istruzione e formazione tecnica superiore (ITS). 

▪ Accesso all’albo della professione tecnica dopo superamento dell’esame di Stato. 

▪ Inserimento nel mondo del lavoro in:  

- studi tecnici professionali; 

- aziende industriali ed artigianali del sistema legno di varia natura e dimensione, con tecnologia di 
produzione sia tradizionale che  fortemente orientata all’innovazione tecnologica;  

- enti ed imprese operanti nel campo della salvaguardia o recupero e bonifica del territorio, nella 
gestione di produzioni energetiche, in aziende agrotecniche; 

- Istituzioni pubbliche operanti nel governo e/o pianificazione e programmazione territoriale (Uffici 
Tecnici di Comuni, Province, Regioni, Autorità di Bacino, Comunità Montane, Genio civile, Catasto); 

- enti ed imprese operanti nel campo delle costruzioni civili edili, dei trasporti, idrauliche attive in Italia e 
anche all’estero; 

- Servizi Tecnici dello Stato, Agenzie nazionali e regionali per la protezione dell’ambiente e del territorio, 
Dipartimenti della Protezione Civile; 

- società ed enti di rilevanza nazionale (ANAS, Autostrade, ENEL, ENI, Telefonia, INAIL, FS, etc.), istituti 
assicurativi ed agenzie immobiliari 

 

 

Articolazione "Geotecnico" 

 

ORARIO SETTIMANALE   

DISCIPLINE 1° 2° 3° 4° 5°  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4  

STORIA 2 2 2 2 2  

GEOGRAFIA 1      
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Articolazione "Geotecnico" 

 

ORARIO SETTIMANALE   

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3  

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA 4 4 4 4 3  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2  

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1  

DIRITTO E ECONOMIA 2 2 - - -  

SCIENZE INTEGRATE : SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA 2 2 - - -  

SCIENZE INTEGRATE : FISICA 3 3 - - -  

SCIENZE INTEGRATE : CHIMICA 3 3 - - -  

TECNOLOGIE INFORMATICHE 3 - - - -  

TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 3 3 - - -  

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE - 3 - - -  

GEOLOGIA E GEOLOGIA APPLICATA - - 5 5 5  

TOPOGRAFIA E COSTRUZIONI - - 3 3 4  

TECNOLOGIE PER LA GESTIONE  
DEL  TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

- - 6 6 6  

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA  
DELL'AMBIENTE DI LAVORO 

- - 2 2 2  

TOTALE ORE settimanali --> 33 32 32 32 32  
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Nell’articolazione “Geotecnico”, il Diplomato ha competenze specifiche nella ricerca e sfruttamento degli 
idrocarburi, dei minerali di prima e seconda categoria, delle risorse idriche. Interviene, in particolare, 
nell'assistenza tecnica e nella direzione lavori per le operazioni di coltivazione e perforazione. 
In particolare, è in grado di: 
- collaborare nella conduzione e direzione dei cantieri per costruzioni in sotterraneo di opere quali tunnel 
stradali e ferroviari, viadotti, dighe, fondazioni speciali; 
- intervenire con autonomia nella ricerca e controllo dei parametri fondamentali per la determinazione della 
pericolosità idrogeologica e geomorfologica, utilizzando tecniche di campionamento, prove in situ dirette, 
geofisiche ed in laboratorio, anche in contesti relativi alla valutazione di impatto ambientale; 
- eseguire le operazioni di campagna ai fini della caratterizzazione di siti inquinati (minerari e non) e opera 
nella conduzione delle bonifiche ambientali del suolo e sottosuolo; 
- applicare competenze nell’impiego degli strumenti per rilievi topografici e per la redazione di cartografia 
tematica; 
- agire in qualità di responsabile dei lavori e della sicurezza nei cantieri minerari.  
 
Prospettive 
 

▪ Accesso all’Università e all’istruzione e formazione tecnica superiore (ITS). 

▪ Accesso all’albo della professione tecnica dopo superamento dell’esame di Stato. 

▪ Inserimento nel mondo del lavoro in:  

- studi tecnici professionali; 

- imprese nel campo estrattivo e della coltivazione mineraria; 

- enti preposti alla gestione del ciclo integrato dell’acqua (autorità d’ambito territoriale ottimale, consorzi 
acquedottistici); 

- enti ed imprese operanti nel campo della salvaguardia o recupero e bonifica del territorio, nella 
gestione di produzioni energetiche; 

- enti ed imprese operanti nel campo delle costruzioni civili edili, dei trasporti, idrauliche attive in Italia e 
anche all’estero; 

- Servizi Tecnici dello Stato, Agenzie nazionali e regionali per la protezione dell’ambiente e del territorio, 
Dipartimenti della Protezione Civile; 

- società ed enti di rilevanza nazionale (ANAS, Autostrade, ENEL, ENI, Telefonia, INAIL, FS, etc.), istituti 
assicurativi ed agenzie immobiliari; 

- Istituzioni pubbliche operanti nel governo e/o pianificazione e programmazione territoriale (Uffici 
Tecnici di Comuni, Province, Regioni, Autorità di Bacino, Comunità Montane, Genio civile,Catasto). 
 

 
Indirizzo “Grafica e Comunicazione” 

 

 
ORARIO SETTIMANALE 

 

DISCIPLINE 1° 2° 3° 4° 5° 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 1     

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    

SCIENZE INTEGRATE  

(SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA) 

2 2    
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Indirizzo “Grafica e Comunicazione” 

 

 
ORARIO SETTIMANALE 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 3 3    

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) 3 3    

TECNOLOGIE E TECNICHE  

DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

3 3    

TECNOLOGIE INFORMATICHE 3     

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE  3    

COMPLEMENTI DI MATEMATICA   1 1  

TEORIA DELLA COMUNICAZIONE   2 3  

PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE   4 3 4 

TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE   4 4 4 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI     4 

LABORATORI TECNICI   6 6 6 

                                        TOTALE  ORE SETTIMANALI 33 32 32 32 32 

 

 
Il Diplomato in Grafica e Comunicazione ha competenze specifiche nel campo della comunicazione 
interpersonale e di massa, con particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla; interviene nei 
processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, della stampa e i servizi ad esso 
collegati, curando la progettazione e la pianificazione dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti. 

In particolare è in grado di: 
Á  progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, scegliendo 

strumenti e materiali in  relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di produzione; 
Á utilizzare pacchetti informatici dedicati; 
Á progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi supporti; 
Á programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produttivi; 
Á realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione; 
Á realizzare prodotti multimediali; 
Á progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 
Á gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 

della qualità e  della sicurezza; 
Á analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento 

Prospettive 
 
Á Accesso all’Università, all’istruzione e formazione tecnica superiore (ITS), a tutti i corsi IFTS, agli Istituti di 

Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica. 
Á Accesso ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’iscrizione agli albi delle professioni tecniche secondo 

le norme vigenti in materia. 
Á Inserimento nel mondo del lavoro in:  

o studi tecnici professionali come grafico progettista; 
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o industria grafico – editoriale come tecnico operatore di prestampa, stampatore, legatore, 
responsabile di produzione; 

o studi fotografici o multimediali per la produzione e gestione delle immagini fotografiche e 
video digitali; 

o aziende del settore della comunicazione operanti in Internet, radio, televisione, sistemi di 
trasmissione via cavo 

 

CORSI SERALI - Costruzioni, ambiente e territorio 

 

 
La personalizzazione dei percorsi di apprendimento è la principale caratteristica dei rinnovati corsi serali, che 
offrono la possibilità di rientrare nel sistema dell’istruzione e della formazione in risposta alle articolate 
domande del mondo del lavoro. 

Gli studenti che in passato abbiano superato qualche anno nella scuola superiore (anche se di tipo diverso) o 
abbiano conseguito competenze specifiche nel proprio lavoro non vedranno persi i loro sforzi: potranno, 
infatti, ottenere dei crediti nelle materie del corso che frequentano, il che equivale a un voto già assegnato in 
una materia ed esenta dalla frequenza. Percorsi individualizzati che utilizzano i crediti e parte della formazione 
fruita a distanza, possono ridurre in modo rilevante la durata dei corsi. 

Costruzioni, ambiente e territorio 
Secondo 
periodo 
didattico 

Terzo 
periodo 
didattico 

DISCIPLINE 3° 4° 5° 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  3 3 3 

STORIA 2 2 2 

LINGUA INGLESE 2 2 2 

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA 3 3 3 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E IMPIANTI 5* 5* 4* 

TOPOGRAFIA 3* 3* 3* 

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA AMBIENTE DI 
LAVORO 

2* 2* 2* 

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 2* 3* 3* 

TOTALE ORE  --> 23 23 23 

 
*sono previste n.6 ore complessive nel secondo periodo didattico e n.7 ore complessive nel terzo  in compresenza con un 
docente tecnico pratico 

Cui 

LE ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

 
Nella scuola le attività scolastiche si realizzano applicando le indicazioni del riordino, cioè, oltre alla lezione 
frontale - partecipata, utilizzando metodologie e strumenti didattici finalizzati a sviluppare competenze, quali 
le attività di laboratorio, di lavoro per progetti, di stage, tirocini e alternanza scuola – lavoro. 
Gli argomenti trattati nelle diverse discipline (conoscenze, abilità e competenze) sono depositati presso la 
segreteria: costituiscono documento pubblico e sono da considerarsi parte integrante del Piano dell’Offerta  
Formativa. 
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La didattica laboratoriale. L’uso delle TIC (tecnologie informatiche e della comunicazione) 

Tutte le discipline hanno come elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico (ambienti 
dedicati e/o territorio) sia come momento in cui l’allievo è attivo, ricorre ad attività pratiche, a osservazioni 
sistematiche, sperimenta sul campo per verificare le ipotesi formulate.  
Le attività laboratoriali consentono la messa  in atto di relazioni interpersonali e di collaborazione costruttiva; 
favoriscono itinerari di scoperta che uniscono teoria e pratica, esperienza e riflessione, sviluppano inclinazioni, 
potenzialità e attitudini. In questo modo l’allievo acquisisce il “sapere” attraverso il “fare”. 
Tutte le attività proposte nell’ambito di tale metodologia si caratterizzano, oltre che per la forte componente 
di ricerca, per la possibilità di esplorazione con le nuove tecnologie: in tal senso l’Istituto, raccogliendo le sfide 
della società dell’informazione si è attrezzato per fornire agli studenti, fin dal primo anno di corso, le 
indispensabili competenze informatiche. Le nuove tecnologie sono viste come strumenti, volti a migliorare il 
lavoro personale dello studente. Si punta principalmente su una “utilizzazione dei programmi” per migliorare 
l’apprendimento delle discipline curricolari. 
Caratteristica principale di questo corso di studi è ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ di diversi programmi per il rilievo, la progettazione 
e il disegno assistito al computer. Nell’Istituto si sta avviando l’utilizzo di una piattaforma didattica per 
l’apprendimento collaborativo. 
I docenti, consapevoli delle potenzialità degli strumenti multimediali e, nello stesso tempo, anche dei loro 
rischi, s’impegnano a mantenere la sorveglianza sui contenuti accessibili tramite Internet. 
  

Attività di alternanza scuola lavoro 

Gli stage e le attività di alternanza scuola lavoro permettono agli studenti, attraverso un periodo di tirocinio 
negli studi professionali od uffici tecnici comunali o imprese del settore, di valorizzare la cultura del lavoro 
come riferimento fondamentale per la formazione. 
Dalla classe terza essi possono verificare ciò che hanno appreso in aula, approfondire, ampliare e aggiornare le 
proprie conoscenze e sono messi in grado di migliorare le proprie competenze relazionali e sociali, 
riconsiderare i propri interessi e le proprie aspettative personali e/o professionali. Queste attività favoriscono 
il confronto tra la realtà scolastica e le realtà del lavoro, con particolare riferimento a quelle presenti sul 
territorio, e costituiscono strumenti molto importanti per far acquisire allo studente competenze molto utili 
per l’orientamento e l’occupabilità. 
Gli esiti dell’esperienza, valutati dal tutor aziendale e dal Consiglio di classe, sono oggetto di autovalutazione 
anche da parte dello studente. 
Il percorso è riservato agli allievi del secondo biennio e dell’ultimo anno di corso e si realizza  per due 
settimane in corso d’anno (gennaio, febbraio e maggio). Durante il periodo estivo è facoltativa la 
partecipazione a stage della durata di almeno tre settimane per gli allievi delle classi 3^ e 4^. Quest’anno, 
nell’ambito del progetto “La classe attiva 2 ” le classi terze svolgono una settimana di ASL all’estero. 

Il lavoro per progetti 

Con l’obiettivo di stimolare la progettualità degli studenti nei riguardi di specifiche tematiche, le  attività 
progettuali interdisciplinari stimolano l’iniziativa  e la reattività degli studenti intorno a un’ipotesi di lavoro, un 
problema rilevante per l’indirizzo, che viene affrontato in modo multidisciplinare attraverso il lavoro 
cooperativo e di gruppo, esperienze di apprendimento out –door ed esercitazioni pratiche,  nell’ottica di una 
azione educativa integrata. Come le attività di laboratorio, le attività di progetto diventano un’occasione 
particolarmente significativa per misurarsi con la realtà socio – economica del territorio. 
 

Collaborazioni con altri Istituti 

Anche i rapporti di collaborazione con istituti scolastici della regione o appartenenti a paesi stranieri 
favoriscono la diffusione delle esperienze e la formazione di una coscienza internazionale nel campo delle 
competenze tecniche e di cittadinanza.  
In questo quadro e nello spirito contemplato dal Trattato di Lisbona  si inseriscono sia la partecipazione dell’IT 
Marinoni alla rete degli Istituti Tecnici del Friuli Venezia Giulia CAT, costituitasi nel 2011 al fine di potenziare la 
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qualità della formazione e di agevolare l’inserimento nel mercato del lavoro dei giovani professionisti del 
settore, sia le diverse reti che sempre più frequentemente sono costituite insieme ad altri Istituti scolastici, 
anche di ordine diverso e/o di paesi europei, per la realizzazione di progetti importanti. 
 
Altre collaborazioni  
 
L’Istituto ha da tempo stabilito proficui rapporti di collaborazione con altri soggetti operanti sul territorio, al 
fine di ampliare la propria offerta formativa e di adeguarla ai cambiamenti del mondo scientifico- tecnologico  
e della realtà produttiva. 
Numerose sono le convenzioni stipulate dall’Istituto per la realizzazione delle attività di alternanza scuola – 
lavoro gli studi professionali, gli uffici tecnici degli enti locali e le imprese edili del territorio; notevole il 
contributo dato in quest’ attività dal Collegio dei Geometri e dei Geometri della Provincia di Udine con i suoi  
163 studi professionali. Anche 12 imprese edili del territorio e 18 uffici pubblici hanno accolto sulla base di 
apposite convenzioni, i nostri studenti. Dall’a.s. 2011-12 è in vigore un’apposita  convenzione con il 12° 
Reparto infrastrutture dell’esercito italiano, operante alle strette dipendenze della direzione generale del 
demanio e che fa parte del Segretariato Generale della Difesa, per lo svolgimento di stage formativi nella 
propria sede udinese.  
È stata formalizzata una convenzione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura dell’Ateneo 
friulano finalizzata a sancire un rapporto di collaborazione sempre più intenso e proficuo non soltanto grazie a 
incontri e conferenze ma soprattutto grazie alla possibilità offerta agli studenti di avvalersi di laboratori, 
strutture e personale della facoltà. 
La convenzione con Autovie Venete prevede visite a cantieri stradali, tirocini di alternanza scuola-lavoro, 
interventi di esperti in Istituto. La convenzione con la Protezione civile del Friuli Venezia Giulia ha voluto 
rafforzare il legame tra gli ambiti curricolari dell’Istituto e le realtà territoriali operative che vi operano, 
approfondendo le esigenze di formazione di un tecnico locale in grado di rilevare e mappare le situazioni di 
potenziale pericolo ambientale, al fine di produrre un inventario dei rischi potenziali. 
Le convenzioni con la Biohaus, azienda specializzata nella progettazione e costruzione di case ecologiche 
prefabbricate in legno e con la Stratex, azienda specializzata nella produzione di case in legno di design e di 
strutture in legno lamellare, mirano a perfezionare percorsi formativi nel campo della progettazione in bio – 
edilizia. Ormai consolidata è la collaborazione con il CEFS per lo svolgimento di alcuni  corsi integrati in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Cittadinanza e Costituzione  
 
E’ l’ insegnamento introdotto nelle scuole di ogni ordine e grado con la legge n.169 del 30.10.2008. Coinvolge 
tutti gli ambiti disciplinari e, oltre a un approfondimento dello studio della Costituzione, prevede la messa in 
pratica della “cittadinanza agita” attraverso l’educazione ambientale, l’educazione alla legalità e ai valori di 
una corretta competizione sportiva e del volontariato, l’educazione stradale e l’educazione alla salute, 
secondo le progettualità contemplate dal POF dell’Istituto.  

LABORATORI E PROGETTI  

 
In un quadro di coinvolgimento degli studenti, l’Istituto da anni organizza laboratori e progetti didattici 
pluridisciplinari su temi coerenti con le peculiarità del percorso  scolastico di riferimento, tutti riconducibili 
all’area di istruzione generale  e all’area di indirizzo di  carattere tecnico- professionale. 
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Tutti i laboratori e progetti sono raggruppabili  in micro - aree, diversamente titolate, a loro volta  articolate in 
una serie di sotto-progetti collegati tra di loro:  

1.  Lo sviluppo della persona 
2.  Integrazioni e recuperi. Approfondimenti. 
3.  Informatica e multimedialità 
4.  Ambiente e territorio 
5.  Progettazione e costruzioni 
6.  Tecnici del futuro 

Ogni micro- area comprende attività obbligatorie e facoltative: 

- le attività obbligatorie sono quelle che il Collegio dei Docenti ha inserito nella programmazione annuale 
delle singole classi; 

- le attività facoltative sono a libera scelta degli studenti e danno la possibilità di completare il piano di studi 
e di integrarlo con attività formative qualificate. Alcuni di questi saranno realizzati solamente se vi sarà un 
numero minimo d’iscrizioni. 

 

1. LO SVILUPPO DELLA PERSONA 

  
La formazione di tutte le componenti della personalità del ragazzo  costituisce uno dei compiti primari della 
scuola che si pone l’obiettivo di:  

- favorire la conoscenza reciproca e la socializzazione fra gli allievi; 

- creare un clima di benessere in classe; 

- creare spazi di socializzazione; 

- educare i ragazzi ai valori a cui si ispirano i comportamenti individuali e la civile convivenza; 

- educare all’esercizio attivo della cittadinanza consapevole; 

- promuovere il senso di responsabilità individuale; 

- incrementare il senso della legalità; 

- educare all’uso critico e responsabile delle informazioni disponibili sul web; 

- rafforzare la consapevolezza e la capacità di valutare i limiti fisici ed emozionali; 

- conoscere i rischi derivanti da abitudini non corrette e dall’uso di sostanze nocive; 

- favorire l’apprendimento attraverso esperienze outdoor; 

- proporre attività motorie per avvicinare gli studenti alla pratica dello sport e per creare occasioni 
d’incontro e di condivisione di esperienze; 

- orientare nella scelta del secondo biennio professionalizzante tra i percorsi offerti dalla scuola; 

- informare sulle possibilità offerte dal mondo universitario e dal mondo del lavoro.  
La microarea si articola nei seguenti laboratori e progetti: 
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1.1 Accoglienza classe prima (obbligatorio) 
L’inserimento degli studenti provenienti dalla scuola media avviene per mezzo di: 

- incontri con le diverse scuole medie che ne facciano richiesta a scopo orientativo; 
- stage, o mini- stage, su richiesta, di studenti della Scuola Media presso l’Istituto; 
- giornate di Scuola Aperta con visita dell’Istituto e conoscenza dei docenti; 
- incontro di presentazione prima dell’inizio delle lezioni. 

Sono previste, inoltre, delle attività specifiche per le classi prime, volte a facilitare l’inserimento degli studenti 
e il raggiungimento di rapporti positivi all’interno della classe, finalizzate al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 

- conoscenza reciproca e socializzazione; 
- conoscenza dell’Istituto dal punto di vista della struttura e delle funzioni; 
- conoscenza e condivisione delle finalità della Scuola e delle attività che vi si svolgono, dei diritti e dei 

doveri di ciascuno; 
- condivisione di esperienze e dialogo per creare un clima di benessere in classe; 
- consapevolezza dell’importanza che rivestono la motivazione e l’impegno ai fini del successo scolastico; 
-   conoscenza di alcuni contenuti disciplinari in funzione di propedeuticità. 

A quest’ultimo ambito, in particolare, si riconducono i precorsi di matematica, diretti a favorire livelli di 
partenza omogenei in una disciplina dell’area generale fondamentale per l'acquisizione delle competenze 
tecnico - professionali del profilo.  
Nell’ambito generale dell’attività dell’accoglienza sono inoltre previsti incontri con le Forze di Polizia sui temi 
della responsabilità giuridica dei minori e dell’uso corretto delle tecnologie informatiche e delle comunicazioni 
(TIC). 

SVILUPPO  DELLA   PERSONA 

Accoglienza 
 

Educazione alla salute 

Giornate di primavera del FAI Sportello di ascolto 

Educazione alla Cittadinanza attiva 

Orientamento (primo biennio) e in uscita 
(secondo biennio e ultimo anno) 

Educazione stradale Musica e teatro 

Centro sportivo scolastico 
Insieme atleticamente 

Settimana bianca 

La classe attiva 2 

Olimpiadi  di matematica  

Giochi di Archimede  

 

Partecipazione  a Fuoriclasse -  

Telefriuli  
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1.2 Educazione alla salute (obbligatorio) 
Il progetto si propone di fornire agli studenti, nei momenti valutati come più efficaci, strumenti informativi 
finalizzati a una maggiore consapevolezza su scelte che possono mettere a rischio la propria salute fisica e/o 
psichica; ha inoltre l’obiettivo di individuare eventuali situazioni di disagio e si propone di attivare percorsi 
personalizzati di recupero a stili di vita corretti e sani. 
Nelle classi prime, con l’aiuto di esperti esterni, sono trattate le problematiche legate al tabagismo e all’abuso 
di alcool, in maniera da prevenire l’insorgere di scelte sbagliate.  
Nelle classi seconde, in concomitanza col programma di anatomia umana e di biologia, sono proposte le 
tematiche della educazione alla sessualità, della prevenzione HIV, dell'uso di sostanze psicoattive, dell'uso 
improprio di farmaci, no-doping e, dal docente stesso in ambito curricolare, del l’educazione alimentare. 
Nella classe terza e in parallelo nelle classi serali è previsto l’approfondimento del rischio oncologico e la 
relativa prevenzione.  
Infine agli allievi già maggiorenni delle classi quarte e quinte sarà fatto conoscere il dono del sangue, midollo e 
organi con eventuale adesione all’AFDS, ADMO e ADO e, da quest’anno, con Centro Regionale Trapianti 
Si ricorda che dal novembre 1974 il Marinoni è sezione scolastica dell’Associazione Friulana Donatori di 
Sangue.  
 
1.3 Sportello di ascolto 
Per favorire lo “star bene a scuola” e prevenire le forme di disagio e di dispersione scolastica, l’Istituto fornisce 
agli allievi e ai genitori, che ne facciano richiesta, un servizio di ascolto coordinato, nei limiti delle disponibilità 
di bilancio, da una psicologa specializzata nelle tematiche giovanili. 
      
1.4 Educazione alla cittadinanza attiva 
Le attività ricomprese in quest’area sono finalizzate allo sviluppo delle competenze sociali e civiche e trattano 
trasversalmente temi di grande valenza educativa, come la legalità, l’etica della responsabilità individuale e 
sociale, la solidarietà, la tutela  dei diritti umani, l’educazione alla pace, le pari opportunità, il rispetto 
dell'ambiente, la lotta al razzismo e alla discriminazione razziale, la promozione dei diritti delle minoranze, 
l'integrazione 
Tutte le attività previste s’inseriscono nell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”. 
1.4.1 Marinoni Scuola Associata Unesco (ASP)  e Scuola di Pace 
L’Istituto Marinoni dall’anno scolastico 2012-13 fa parte della Rete delle Scuole Associate all’UNESCO. 
Per essere Scuola Associata Unesco ogni anno nell’Istituto si realizza  un  progetto su una delle tematiche 
UNESCO proposte  e cioè diritti umani, intercultura, valorizzazione dei beni materiali, immateriali, educazione 
alla pace, turismo culturale e si pubblicano i lavori svolti sul sito web dell'istituzione scolastica, come previsto 
specificamente dal bando.  
Da quest’anno scolastico l’ITMarinoni con classi del biennio aderisce al Programma nazionale di Educazione 
alla Cittadinanza Democratica “Pace, fraternità e dialogo. Sui passi di Francesco”2015-2016”, che si propone di 
realizzare a scuola un laboratorio di pace e di condividere i risultati partecipando al Meeting nazionale che si 
svolgerà ad Assisi nell’aprile del 2016.  
1.4.2 Orienteering 
L’Orienteering è una disciplina sportiva che implica la realizzazione di un tragitto seguendo un percorso alla 
ricerca di “punti di controllo” segnati su una piantina. E’ una disciplina inserita nei Campionati Studenteschi del 
MIUR e molto praticato negli Istituti di ogni ordine e grado. Le classi prime partecipano all’”Ori-tour” progetto 
che insegna alle matricole dell’istituto a conoscere la città di Udine. 
L’attività ludico-sportiva svolta nell’ambito del progetto presenta forti caratteristiche d’interdisciplinarietà; 
nello specifico essa coinvolge numerose discipline: storia, geografia, matematica, scienze sportive e motorie, 
educazione all’ambiente, alla cittadinanza e stradale. Ha inoltre valenza educativa sulla personalità 
(autonomia, autostima), sulla socializzazione (confronto e rispetto delle regole) e sulla cooperazione 
(solidarietà). 
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1.4.3 Treno (e Giornata) della Memoria (allievi classi quarte e quinte) 
Il Treno della Memoria nasce come ricerca della nostra memoria e delle nostre origini, in un periodo che vede 
affievolirsi sempre di più il ricordo dei terribili accadimenti della II Guerra Mondiale. Centro del progetto è 
quest’anno il viaggio a Cracovia (PL), in collaborazione con la Provincia di Udine, cui seguiranno attività di 
riflessione, di confronto, di testimonianza e di contestualizzazione degli eventi. 
In questo quadro si inserisce l’adesione dell’Istituto anche alle iniziative che l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Udine promuove in occasione della ricorrenza della Giornata della Memoria (27 gennaio). 
1.4.4 Telethon 
La partecipazione delle nostre rappresentative alla Staffetta Telethon 24x1ora si propone di sensibilizzare i 
giovani alla cultura della solidarietà. Il progetto prevede inoltre che gli stessi studenti gestiscano in prima 
persona l’organizzazione dell’evento, nonché il coinvolgimento nelle attività delle famiglie e del personale 
scolastico. 
1.4.5 Colletta alimentare  
Gli studenti annualmente sono invitati a partecipare alla Giornata Nazionale della Colletta Alimentare  

 
1.5 Orientamento primo biennio 

Orientamento in uscita secondo biennio e ultimo anno di corso 
Per il primo biennio sono previste attività di orientamento ai corsi di studio attivati nell’Istituto. 
L’orientamento educativo e informativo si attua con la collaborazione della Regione (Cor di Udine) e prevede 
incontri con rappresentanti delle Università, del mondo del lavoro e delle professioni durante lo svolgimento 
di specifiche iniziative, quali il Salone dello studente, YOUng 2015, Punto d’incontro a Pordenone, Saloni degli 
studenti e Porte aperte delle Università di Udine e di Trieste. 
L’orientamento formativo prevede la partecipazione a lezioni universitarie, a seminari di approfondimento, a 
progetti e convegni specifici di settore. In questo quadro sono attivi: il collegamento con il Collegio dei 
Geometri e con l’Associazione Industriali; i rapporti di collaborazione con i Dipartimenti di Ingegneria Civile e di 
Architettura, di Scienze Agrarie e Ambientali, di Geo risorse e Territorio. 
Sono previsti alcuni incontri informativi pomeridiani per gli studenti interessati a conoscere in modo più 
approfondito i temi della ricerca universitaria.  
1.5.1 Partecipazione a άCǳƻǊƛŎƭŀǎǎŜέ ς Telefriuli 
L’Istituto partecipa alla trasmissione televisiva su Telefriuli che, attraverso il confronto tra gli studenti e le 
personalità del mondo socio-economico e professionale, si propone di far riflettere i ragazzi sulle opportunità 
presenti nel territorio in rapporto alle loro attese e al loro “progetto di vita”. 
 
1.6 Giornate di primavera del FAI 
Gli studenti dopo un attento studio si calano nei panni di guide esperte e illustrano alla cittadinanza alcuni 
edifici storici di Udine, che illustrano dal punto di vista edilizio. 
In tal modo essi sono sensibilizzati al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale 
locale.  
 
1.7 Teatro e Musica  
Il Progetto Teatro si propone, in collaborazione con soggetti esterni, di attivare un percorso pedagogico 
attivo in cui il linguaggio teatrale sia utilizzato per sviluppare la creatività dei singoli e favorire la conoscenza 
di sé. Parallelamente si permette al gruppo di dare una forma artistica alle proprie idee con l’obiettivo ultimo 
di partecipare al Palio Studentesco della Città di Udine. 
Il Progetto Musica si propone, in collaborazione con soggetti esterni, di sensibilizzare all'attività musicale e di 
favorire la partecipazione attenta e responsabile a un’attività mirata in contesti intra ed extrascolastici. Le 
attività prevedono: seminari musicali effettuati durante le assemblee istituto; la formazione e la 
preparazione (presso la Scuola di Musica) di uno o più gruppi musicali all’interno dell’Istituto per una loro 
esibizione in momenti particolari dell'anno; la partecipazione ai concerti dell’Associazione Amici della 
Musica. 
Da quest’anno è attivo un nuovo laboratorio musicale per vivere la musica “fisicamente ed emotivamente” 
attraverso un’esperienza creativa e collettiva che coinvolga gesto, movimento, scansione verbale, vocalità, 
strumenti musicali e drammatizzazione. 
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1.8 Centro Sportivo Scolastico (CSS) 
Allo scopo di corrispondere una più ampia ed efficace offerta, è istituito il Centro Sportivo Scolastico 
“Marinoni”. Il progetto è rivolto a tutti gli studenti iscritti al corso di studi diurno. Con tale iniziativa ci si 
prefigge di: 

- offrire opportunità sportive non selettive, in grado di coinvolgere un più elevato numero di giovani; 

- favorire le relazioni ed il confronto fra gli studenti dell’Istituto; 

- stimolare la cooperazione; 

- contribuire, attraverso l’attività proposta, a contrastare il disagio giovanile; 

- preparare alcuni ragazzi a svolgere il ruolo di arbitro, giudice o cronometrista. 
Tale attività s’inserisce in modo armonico nella tradizionale attività di preparazione delle varie rappresentative 
che parteciperanno ai Campionati Sportivi Studenteschi. 
Le discipline sportive proposte sono: atletica leggera, corsa campestre, pallamano, pallavolo, basket, calcio a 
cinque, palla tamburello, tennis-tavolo, orienteering, sci. Per alcune di queste discipline sportive è prevista 
l’organizzazione di manifestazioni d’istituto. 
Per le classi seconde il CSS provvederà all’organizzazione del soggiorno invernale in montagna o in altri siti 
d’interesse ambientale allo scopo di favorire il contatto con la natura e l’avviamento a nuovi sport. 
L’Istituto intende partecipare anche a manifestazioni non organizzate direttamente dal MIUR come la staffetta 
studentesca 4x1000 che è proposta in occasione della maratonina di Udine, i tornei di basket “Cernic” e 3c3, il 
meeting di atletica leggera “Sport e solidarietà” e la staffetta Telethon, o altre manifestazioni organizzate in 
rete da scuole o enti della provincia e/o regione. 
 
1.9 Impariamo orientandoci atleticamente (progetto MIUR) 
Il progetto prevede l’attuazione di una serie di proposte finalizzate alla realizzazione di un “Torneo interno di 
atletica tra le classi prime, seconde e terze”, mentre agli studenti più grandi sono affidati compiti di giudice e la 
gestione dell’apparato organizzativo e logistico. L’intento è di far partecipare attivamente alle attività previste 
tutte le componenti scolastiche e di aumentare il grado di responsabilità e di autostima degli studenti. Il 
progetto prevede inoltre una attività di orienteering e un percorso formativo sulla sicurezza stradale in 
bicicletta.(in attesa di finanziamento) 
 
1.10 La classe attiva 2 

L’obiettivo prioritario del progetto è di porre gli allievi nelle condizioni di costruire il proprio sapere e saper 
fare nei diversi ambiti disciplinari in modo attivo e autonomo con l’utilizzo di diversi e innovativi linguaggi. In 
particolare, si mira a favorire la partecipazione attiva degli studenti all’apprendimento e alla costruzione di 
conoscenze, sviluppando nel contempo altre competenze-chiave (progettare, collaborare, partecipare...), 
attraverso la realizzazione di prodotti video per la didattica. Il progetto è finanziato anche per l’a.s. 2015-16 
dalla Fondazione CRUP.  

1.11 Giochi di Archimede. Olimpiadi di matematica 
In collaborazione con l'Unione Matematica Italiana anche nell'anno scolastico 2015-16, precisamente il giorno 
27 novembre, si svolgono i Giochi di Archimede come prima fase delle Olimpiadi di matematica. Sono coinvolti 
in una gara nazionale obbligatoriamente gli studenti delle classi prime e seconde; facoltativamente vi possono 
partecipare gli allievi interessati del secondo biennio. 

2. INTEGRAZIONI E RECUPERI. APPROFONDIMENTI 

La scuola risponde ad alcuni bisogni fondamentali dello studente moderno, strettamente 
interdipendenti: facilitare l’inserimento di studenti provenienti da altre scuole; recuperare eventuali carenze di 
tipo metodologico, contenutistico e motivazionale; promuovere l’eccellenza; favorire la collaborazione tra 
scuola e aziende e scuola e famiglia; favorire forme di apprendimento non formale. 

 
 
 
 



22 

La micro – area “Integrazioni e Recuperi. Approfondimenti” si propone di:  

- facilitare l’inserimento nel nostro Istituto di studenti provenienti da altre realtà scolastiche 
lavorando soprattutto sulla flessibilità dei punti di vista e sull’integrazione delle competenze nuove 
con quelle già acquisite;  

- recuperare conoscenze, competenze e, quindi, motivazione allo studio, relativamente a studenti 
che abbiano un rendimento scolastico insufficiente; 

- valorizzare gli studenti migliori ampliando le loro conoscenze e competenze in settori specifici; 

- valorizzare il merito conseguito dagli studenti promuovendo la partecipazione dei soggetti 
interessati  a concorsi banditi a livello regionale, nazionale e europeo; 

- cogliere, valorizzare e perfezionare i nessi tra il mondo della scuola e quello della professione e 
delle imprese  che operano nel settore della gestione del territorio, al fine di stimolare la 
motivazione allo studio e far acquisire allo studente competenze molto utili per l’orientamento e 
l’occupabilità; 

- favorire la formazione in contesti non formali, attraverso metodologie di apprendimento out –door; 

- approfondire le conoscenze matematiche in vista di un possibile accesso all’Università 
 

Essa si articola nei seguenti laboratori e progetti: 
 

 

 
 
 
 
2.1 Recupero e integrazione 
Questo progetto interessa gli studenti che presentano gravi lacune nel profitto scolastico al termine del primo 
periodo o al termine dell’anno, che manifestano difficoltà in corso d’anno, che siano interessati a trasferirsi da 
un istituto all’altro, che vogliano iscriversi ai corsi serali e debbano integrare la loro preparazione, che 
desiderino approfondire alcuni argomenti in vista della prosecuzione degli studi o dell’inserimento nel mondo 
del lavoro. 
Si sviluppa attraverso le seguenti attività: 
 
 
 

INTEGRAZIONI E RECUPERI 
APPROFONDIMENTI 

Recupero e integrazione Partecipazione a concorsi 

Educazione stradale 
Biblioteca. Il quotidiano in classe. Premio 
Sguerzi 

 Progetto Arte 

Corso matematica per le quinte 

Alternanza scuola – lavoro 
ASL all’estero (Malta) 

Scuole outdoor in rete – Notte in trincea 
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2.1.1 Interventi di recupero e di sostegno  
Le attività di recupero e sostegno sono parte integrante della programmazione e della didattica, in quanto 
hanno un ruolo importante  per facilitare il successo formativo degli studenti e per contenere la dispersione 
scolastica. Tali attività interessano gli studenti che presentano lacune nel profitto scolastico al termine del 
primo periodo o al termine dell’anno (recupero) o che manifestano difficoltà in corso d’anno (sostegno).  

Essi si realizzano con le seguenti modalità.  
 
Attività di recupero: 

- Corsi di recupero: attività deliberate dal Consiglio di classe oltre l’orario delle lezioni a seguito dello 
scrutinio del 1^ periodo o dello scrutinio finale (frequenza obbligatoria*) 

- Studio assistito: sospensione dello svolgimento dei programmi e realizzazione di attività di recupero in 
orario di lezione per un periodo deliberato dal Collegio dei docenti o definito dal docente della singola 
disciplina. 

- Studio individuale: attività deliberata dal consiglio di classe, a seguito dello scrutinio del primo periodo 
o dello scrutinio finale, che consiste nello studio autonomo della materia sulla base delle indicazioni di 
contenuti e di metodo fornite dal  docente.  Il docente quantificherà le ore sulla base delle attività  
previste. 

 
Attività di sostegno: 

- Sportello : attività  rivolta ad un piccolo gruppo di studenti, su prenotazione del singolo allievo. Si 
svolge in orario extracurricolare ed si rivolge ad allievi in difficoltà o che necessitino di qualche 
spiegazione e/o esercitazione supplementare; 

2.1.2 Integrazione linguistica  
Per gli studenti non italofoni si prevede un primo livello d’intervento linguistico sugli aspetti della 
comunicazione, finalizzato a sostenere l’inserimento nella scuola, cui fanno seguito successivi interventi di 
rinforzo nella lingua italiana come L2. 
 
2.2 Partecipazione a concorsi 
Per sviluppare la promozione e il sostegno attivo delle eccellenze per meriti scolastici e per rafforzare il valore 
educativo, scientifico e culturale che scaturisce da processi virtuosi di confronto e di competizione si 
propongono percorsi progettuali di qualità come occasioni per approfondire la preparazione individuale e il 
confronto con altre realtà scolastiche, nazionali e internazionali, con i quali partecipare a concorsi di prestigio, 
promossi per ambiti disciplinari o pluridisciplinari. 
Rientrano tra questi i concorsi: “Georientiamoci “; “Art.9 della Costituzione”; “Dalle Aule parlamentari alle aule 
di scuola”; ”Gara nazionale ex Progetto 5”; “Conferenza Internazionale degli Studenti delle scuole tecniche 
europee - Porta Speciosa”, “Olimpiadi nazionali di Autocad” ed altri. 
 
2.3 Educazione stradale  
[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ alla sicurezza stradale mira a sviluppare una conoscenza corretta e certa delle regole che 
muovono l’ambiente stradale facendo acquisire la consapevolezza delle possibili conseguenze delle azioni. 
Essa è un impegno lungo e paziente, ma anche una sfida che ha l’obiettivo di mettere i giovani, cittadini del 
futuro, al riparo dai rischi e dai pericoli. Comprende le seguenti attività.  
2.3.1 Lezioni di educazione stradale  
E’ un ciclo di lezioni rivolto alle classi prime volto a sensibilizzare gli studenti alla sicurezza stradale e alla 
responsabilità civile personale. Gli obiettivi sono: 

- apprendere le principali regole del  Nuovo Codice della strada; 

- saper classificare le diverse tipologie delle strade ed il loro uso; 

- conoscere i principali segnali stradali; 

- conoscere i rischi della guida in stato di ebbrezza e sotto l’ effetto di sostanze stupefacenti o dopanti; 

- acquisire alcune nozioni riguardanti la manutenzione delle biciclette e dei ciclomotori; 

- conoscere le principali regole che consentano di effettuare un corretto intervento di Primo Soccorso. 
È previsto l’intervento dei Vigili Urbani del Comune di Udine. 



24 

2.3.2 Corso di primo soccorso (studenti maggiorenni) 
Lo scopo del corso è fornire gli elementi base del Primo Soccorso per intervenire in situazioni di emergenza, 
nel modo giusto e senza arrecare altri danni all'infortunato. Si svolge, con la collaborazione con l’A.S.S. n.4 e 
del CEFS, in orario extra scolastico con attestato di frequenza spendibile nel mondo del lavoro ai sensi D.Lgs 
330/03. 
2.3.3 Prove pratiche di guida (studenti maggiorenni) 
Gli studenti maggiorenni hanno modo di cimentarsi in prove di guida sicura in esercitazioni appositamente 
organizzate con la collaborazione d’istruttori e personale della Questura di Udine.  
2.3.4 Studenti in pattuglia (facoltativo classi quarte) 
L’attività consiste nell’uscita sul territorio a bordo di un veicolo di servizio, alla presenza costante di due 
operatori del Comando della Polizia locale di Udine, di un gruppo alla volta di studenti con il loro insegnante al 
fine di assistere ad alcuni tipi d’intervento, quali il controllo e la regolamentazione del traffico, l’utilizzo del 
telelaser e dell’etilometro, il rilievo di incidenti stradali, i servizi nel centro della città. A conclusione è prevista 
la visita al Comando, in particolare alla Sala Operativa. 
 
2.4. Biblioteca – Quotidiano in classe- Premio Sguerzi 
L’istituto è impegnato sia nel migliorare le competenze di lettura degli studenti sia nel favorire il piacere della 
lettura. Gli studenti ogni settimana sono guidati alla lettura dei quotidiani, nonché  sollecitati a partecipare ai 
lavori della Redazione Scuola di quotidiani locali e a scrivere testi da pubblicare sul sito dell’Istituto. 
I componimenti scritti più significativi riguardanti la cultura del Friuli, la sua arte, la sua storia, le sue tradizioni 
popolari, la sua musica, appositamente selezionati, partecipano al Concorso letterario “Premio Sguerzi”, che si 
svolge annualmente nell’Istituto con la collaborazione del Messaggero Veneto. 
 
2.5 Progetto arte 
Per favorire l’apprendimento di altri linguaggi, gli studenti sono guidati alla conoscenza dell’arte 
contemporanea, con particolare attenzione a fenomeni di creatività di livello regionale. Vengono a tal fine 
organizzate mostre in Istituto e in altre realtà pubbliche. 
 
2.6. Stage di alternanza scuola lavoro, anche all’estero (Malta) 
Queste attività sono rese possibili dalla disponibilità offerta da studi professionali, aziende, Enti pubblici e 
privati ed hanno una rilevante efficacia orientativa oltre che di consolidamento delle conoscenze. Gli studenti 
sono inseriti con uno specifico progetto formativo in uffici e studi professionali e aziende, dove possono 
compiere esperienze di lavoro collegate al loro ambito di studio: gli esiti dell’esperienza, valutati dal tutor 
aziendale e dal Consiglio di classe, sono oggetto di autovalutazione da parte dello stesso studente. 
Il percorso è riservato agli allievi del secondo biennio e dell’ultimo anno di corso e si realizza  per due 
settimane in corso d’anno (gennaio, febbraio e maggio). Durante il periodo estivo è facoltativa la 
partecipazione a stage della durata di almeno tre settimane per gli allievi delle classi 3^ e 4^. Quest’anno, 
nell’ambito del progetto “La classe attiva 2 ”, le classi terze svolgono una settimana di ASL all’estero, a Malta. 
Nell’ambito di i tali attività si inserisce anche il progetto “Go and learn” che prevede visite di studio in azienda. 
 
2.7 Scuole outdoor in rete – Elba o Capraia 
Attraverso l’organizzazione di Campus di lavoro per gruppi classe o per gruppi d’interesse, studenti e docenti 
sperimentano un nuovo modo di apprendere/insegnare che, oltrepassando gli stretti alvei disciplinari, 
coinvolge gli uni e gli altri in un dinamico e polivalente intreccio cognitivo, culturale, psicologico, emotivo ed 
etico. Durante le settimane-campus di lavoro (che rappresentano la fase c.d. “outdoor”, conseguente a una 
fase preparatoria “indoor”), gli studenti sono accompagnati in un ambiente di apprendimento particolare, 
considerato laboratoriale per le sue peculiarità geografiche, storiche, antropologiche, paesaggistiche, 
operative e, non ultimo, di relativo isolamento dal contesto in cui abitualmente essi vivono. 
Tale ambiente costituisce un laboratorio a cielo aperto, il luogo ideale per sviluppare competenze sociali e 
civiche, spirito d’iniziativa e d’imprenditorialità, oltreché per acquisire responsabilità morale e culturale verso il 
patrimonio storico locale. Ogni anno la scuola organizza insieme alla "Rete di Scuole Outdoor" e partecipa con 
una classe ai campus organizzati presso l'isola d'Elba, o l’isola di Capraia . 
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2.7.1  Scuole outdoor in rete ς Una notte in trincea 
Anche in quest’attività   gli studenti “sono messi in situazione” ovvero in un ambiente particolare, e 
apprendono secondo la metodologia “outdoor”. Ragazzi provenienti da diverse scuole, anche del Veneto, 
ripercorreranno a piedi la linea del fronte del Grappa, vivendo l'unica esperienza di dormire nelle trincee del 
Monte Palon come i soldati della Grande Guerra. Un'iniziativa importante, che in occasione delle celebrazioni 
del centenario dall’inizio del conflitto, vuole promuovere e far conoscere la nostra storia e il nostro territorio, 
ma soprattutto mantenere il vivo il ricordo di eventi tragici come questo tra le nuove generazioni.  
 
2.8 Preparazione in matematica (corsi di matematica) 
Per aiutare gli studenti interessati a verificare il possesso delle conoscenze matematiche di base necessarie per 
affrontare con successo i test d’ingresso alle Università è previsto ogni anno lo svolgimento di un Corso di 
matematica facoltativo presso l’IT “Malignani” di Udine. 

 

3. INFORMATICA E MULTIMEDIALITA’ 

 
Nella società odierna e nella vita professionale l’uso dell’informatica e dei mezzi multimediali è sempre più 
frequente ed è indispensabile per rimanere al passo con i tempi. La scuola si propone, pertanto di: 
- fornire agli studenti gli strumenti tecnici per disegnare con il computer; 
- utilizzare le tecniche multimediali per presentare e valorizzare le esperienze, editare testi, elaborare 

immagini; 
- fare in modo che il sito della scuola diventi un ambiente di confronto; 
-         favorire gli apprendimenti con specifiche piattaforme didattiche multimediali; 
- approfondire le conoscenze informatiche e sostenere chi è interessato a conseguire la patente 

europea ECDL. 
 
 
Questa micro - area si sviluppa attraverso una serie di attività: 
 
 

  
 
 
 
 

Programma il futuro  

 

La classe attiva (uso del GIS) Piattaforma didattica collaborativa per 
l’apprendimento 

Webtrotter 

CAD e CAD work legno 

INFORMATICA E MULTIMEDIALITA’ 

 
Uso di Stimatrix per le stime 
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3.1 Disegno assistito al computer - CAD (Computer-Aided Drafting)- BIM  
Il mercato del lavoro chiede che gli studenti in uscita siano in grado di utilizzare i programmi  CAD e per questo 
motivo in ogni classe è stato introdotto un pacchetto di esercitazioni: nel biennio si utilizza il programma 
Autocad di Autodesk, in seguito sono proposti applicativi più specifici.   
Per migliorare tali competenze agli studenti è data inoltre la possibilità di frequentare gratuitamente corsi di 
approfondimento, organizzati in collaborazione con Agenzie formative esterne. 
Il percorso, che interessa le classi fino al quarto anno (indicativamente 120 ore), è così articolato: 

• 1^ classe disegno assistito al computer bidimensionale e tridimensionale preferibilmente con software 
Autocad di Autodesk (indicativamente 20 ore per anno); 

• 2^ classe disegno assistito al computer bidimensionale e tridimensionale preferibilmente con software 
Autocad di Autodesk (indicativamente 30 ore per anno); 

• 3^ classe Progettazione tridimensionale con software Architeture o Allplan (indicativamente 30 ore); 

• 4^ classe Modellazione solida in 3D e Rendering con software Revit (indicativamente 30 ore). 
Per gli studenti che frequentano il percorso – legno è previsto l’uso del programma CAD\CAM 3D nella 
versione studente, specializzato per la progettazione di strutture in legno: carpenteria, abitazioni e 
falegnameria. 
Per gli studenti degli ultimi anni è anche proposto il corso: “Rappresentare e gestire il processo edilizio con 
software BIM: Graphisoft Archicad 17”, applicativo che si va sempre più affermando nell'attuale panorama dei 
software a supporto della progettazione architettonica e ingegneristica, in ragione della sua potenzialità in 
termini produttivi e gestionali. 
Quest’anno è prevista la partecipazione alle Olimpiadi nazionali di Autocad. 
 
3.2 Stimatrix 
E’ prevista, nell’ambito dell’estimo,  la formazione all’uso del software specifico per la stesura di relazioni di 
stima di immobili. 
 
3.3 Piattaforma didattica collaborativa per l’apprendimento 
Per interagire con gli studenti utilizzando un canale comunicativo a loro più consono è utilizzato  “Edmodo”, 
una piattaforma didattica collaborativa per l’apprendimento , che utilizza vari strumenti di condivisione, blog e 
chat nei processi di insegnamento/apprendimento. E' pensato esclusivamente per un ambito scolastico per 
mettere in contatto studenti e insegnanti. A gestirlo, ovviamente, è il docente che ha la possibilità di creare gli 
account degli studenti e monitorare tutte le loro attività. A facilitare l'utilizzo di “Edmodo” è un'interfaccia 
molto intuitiva. Docenti e ragazzi possono quindi condividere file, pensieri e collegamenti a pagine esterne.  
 
3.4 La classe attiva 2 (uso del Gis)  
L'inserimento del G.I.S. quale strumento professionale tecnologicamente avanzato nella didattica consente di 
integrare le conoscenze e le competenze apprese in aula con le competenze professionali da spendere in 
campo lavorativo; in particolare nel settore dell’analisi ambientale rende possibile agli studenti correlare ed 
integrare in modo significativo dati cartografici ad archivi di dati alfanumerici, archivi di immagini, suoni o 
filmati, consentendo di affrontare innumerevoli percorsi di navigazione attraverso la correlazione di diverse 
tipologie di dati ed informazioni. 
 
3.5 Programma il futuro  
L’obiettivo è fornire alle scuole una serie di strumenti semplici, divertenti e facilmente accessibili per formare 
gli studenti ai concetti di base dell'informatica: in sostanza i facilitatori esterni del Cini (Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per l’Informatica) introducono negli istituti scolastici metodi ludici e istintivi per 
sviluppare il pensiero computazionale e favorire l’approccio al coding, cioè alla programmazione informatica. 
 
3.6 Webtrotter 
Il progetto Webtrotter mette a tema la ricerca intelligente di dati e informazioni in rete, riprendendo – 
nell’odierno straordinario contesto tecnologico – la classica “ricerca scolastica”, che da sempre costituisce un 
fondamentale momento di formazione, si tratti delle discipline umanistiche o di quelle scientifiche. L’obiettivo 
è di stimolare la formazione ad un uso appropriato dei nuovi strumenti digitali, le cui potenzialità non vengono 
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adeguatamente sfruttate senza un approccio sistematico, critico e consapevole da parte dell’utente. 
Facendo leva sullo spirito competitivo si coinvolgeranno le classi prime a una gara su quesiti assolutamente 
non banali, volti a destare curiosità e interesse nei ragazzi, spingendoli alla scoperta di strumenti e risorse 
informative disponibili attraverso un qualunque computer connesso ad internet. 

4. AMBIENTE E TERRITORIO 

 
Nel bagaglio culturale dello studente di un istituto tecnico non possono mancare conoscenze riguardanti 
l’ambiente, il territorio e il paesaggio naturale ed antropizzato. 

La scuola si propone di avviare gli allievi all’osservazione critica: 

- delle principali caratteristiche ambientali; 

- della risorsa idrica; 

- delle tematiche legate alla qualità dell’aria; 

- delle problematiche connesse alla produzione di “rifiuti”; 

- dell’approvvigionamento energetico; 

- in particolare nell’ambito del geotecnico, del rischio idrogeologico  - ambientale legato al dissesto 
naturale,  all’urbanizzazione nonché allo sfruttamento del suolo e del sottosuolo. 

Questa micro area si sviluppa ed articola attraverso una serie di attività: 
 
 
 

 
 
4.1.  Acqua, Terra, Aria (obbligatorio classi del biennio) 
Ha come finalità l’osservazione degli elementi del contesto naturale ed antropico e si propone di studiare i 
principali elementi costitutivi che caratterizzano l’ambiente con riguardo anche alla nostra regione (assetto 
geologico, geomorfologico con elementi complementari di fauna e flora). Sono previsti: 

- escursioni a carattere cartografico e idro geomorfologico sul territorio; 

- laboratori in  contesti significativi con osservazioni di fenomeni e dati eco-ambientali da rielaborare; 

- partecipazione ad una manifestazione a tema meteo-climatico patrocinata dai Club Services cittadini 
 
4.2 Settimana verde  
In coordinamento con il CSS, quest’anno è prevista la realizzazione della settimana verde a Policoro, in 
Provincia di Matera nell’ambito del progetto MIUR “Impariamo Orientandoci Atleticamente”. 
 

AMBIENTE  E TERRITORIO  

Acqua Terra Aria Ambiente e società 

Lab Geo Le scienze intorno a noi 

Settimana verde a Policoro 
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4.3   Ambiente e società (obbligatorio classi del triennio)  
Ha lo scopo di far conoscere agli studenti le interazioni tra gli elementi naturali ed il loro utilizzo a fini 
antropici; il progetto si articola per ambiti tematici: 
4.3.1 Acqua: captazione, utilizzo ed inquinamenti 
Consiste in una serie di lezioni che hanno per oggetto le opere di presa (pozzi, falde acquifere), le componenti 
di un acquedotto, la qualità delle acque potabili, la normativa europea, l’inquinamento delle falde. A 
conclusione degli incontri si prevede una visita al Consorzio per l’Acquedotto del Friuli Centrale allo scopo di 
osservare le varie fasi del ciclo integrale dell’acqua. 
4.3.2 Aria: qualità ed inquinanti 
Il percorso si sviluppa attraverso una serie di interventi che hanno la finalità di far conoscere i principali 
inquinanti presenti nell’atmosfera, la normativa nazionale ed europea, le apparecchiature usate per il 
rilevamento degli inquinanti. Viene realizzato in collaborazione con l’ARPA e il Comune di Udine. 
4.3.3 Rifiuti: produzione, smaltimento ed utilizzo 
L’attività si sviluppa con l’informazione sulle modalità di raccolta dei rifiuti, sulla situazione nazionale e locale, 
sulla normativa nazionale e europea, sulla raccolta differenziata, l’utilizzazione dei rifiuti ai fini energetici, le 
tecniche di smaltimento, la produzione di compostaggio. Al termine del lavoro, in collaborazione col Comune 
di Udine, l’AMGA e la NET, vengono realizzate alcune visite finalizzate a far conoscere agli allievi gli impianti di 
compostaggio e di depurazione. 
4.3.4 Territorio: uso e ricerca ambientale 
L’osservazione e la descrizione degli elementi percettivi del paesaggio nel contesto ambientale di residenza 
degli allievi, diviene uno spunto laboratoriale per l’analisi della pianificazione territoriale vigente (vincoli 
urbanistici), e la proposizione personale di interventi di possibile miglioramento di situazioni ritenute critiche. 
4.3.5 Tutela Ambientale: procedure e scelte 
La conoscenza delle procedure di valutazione degli interventi antropici (Studio di impatto ambientale S.I.A.; 
Valutazione impatto ambientale - VIA, Valutazione strategica ambientale VAS, Valutazione di incidenza V.I.) e 
dei correlati descrittori, consentirà allo studente di incrementare la propria sensibilità verso la tematica della 
salvaguardia dell’ambiente e di maturare competenze nella formazione di check-list di controllo e decisione. La 
partecipazione a conferenze sul tema ambientale (vedi settimana Unesco) consentirà di approfondire i temi 
ambientali della sostenibilità e della compensazione delle attività antropiche per l’eco compatibilità delle 
stesse. 
4.3.6 Progettazione Ambientale: percorsi in rete 
In rete con altri istituti scolastici udinesi, si propone agli studenti di operare in un contesto di ricerca 
laboratoriale per individuare micro aree di studio, in cui esaminare l’evoluzione della vegetazione in ambito 
stagionale e fornire delle semplici analisi del terreno per elaborazione di riflessioni e  valutazioni su base 
territoriale più ampia 
 
4.4 Lab Geo (rivolto agli studenti del Geotecnico) 
Considerate le caratteristiche peculiari del corso e la sua alta specificità, ampiamente riferita ad ambiti 
territoriali e lavorativi extraurbani, si propone di fornire un coerente supporto laboratoriale all’azione 
didattica, stimolando e potenziando negli studenti la capacità di osservazione e comprensione del territorio e 
delle realtà tecniche e tecnologiche che su di esso operano, la capacità di redigere reports di vario tipo sulle 
realtà osservate o visitate, di discutere su quanto osservato o acquisito, di partecipare responsabilmente e 
fattivamente ad attività di gruppo in contesti interni ed esterni . 
Le attività comprendono, in collaborazione con esperti e aziende del settore, visite a carattere geologico, 
geologico applicato e tecnologico a realtà territoriali regionali ed extraregionali; visite a cantieri; visite ad 
esposizioni e fiere di settore; interventi di esperti in istituto e in esterni; partecipazione ad esercitazioni in 
laboratori “esterni”; acquisizione dati via web. 
 
4.5 Le scienze intorno a noi 
 Si prevede la visita di alcuni musei scientifici in Italia. 
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5. PROGETTAZIONE E COSTRUZIONI  
 

Nella professione del futuro tecnico CAT alcune abilità e conoscenze vanno sviluppate in modo particolare; 
è necessario che gli studenti: 
- osservino direttamente la preparazione di materiali e manufatti del settore edile ed il loro utilizzo nelle fasi di 

progettazione e realizzazione; 
- siano introdotti alle problematiche affrontate dalle ditte operanti in svariati settori (studio di mercato, 

progettazione e realizzazione del prodotto e tecniche di pubblicizzazione dello stesso); 
- conoscano la normativa vigente in tema di sicurezza e visione diretta delle problematiche dei cantieri edili; 
-  siano in grado di proporre interventi di recupero o ristrutturazione. 
 
Questa micro-area si sviluppa attraverso una serie di attività:   
 
 

 
 
 
5.1 Preparazione del tecnico di cantiere (obbligatorio classi del triennio)   
Prevede lo studio della legislazione vigente in materia della sicurezza dei cantieri edili e cantieri mobili o 
temporanei, la conoscenza degli elaborati tecnici relativi alla gestione dei cantieri edili e delle tecnologie a 
disposizione sul mercato per attuare gli interventi di prevenzione e protezione.  Si realizza in collaborazione 
con aziende, servizio sanitario e altre istituzioni preposte alla sorveglianza della salute e della pubblica 
incolumità. 
5.1.1 Sicurezza negli ambienti di lavoro  
Per le classi quarte ( e terze Geotecnico) si prevede, in collaborazione con il CEFS di Udine, un corso teorico e 
visita in cantiere con l’obiettivo di far acquisire  le conoscenze  e l’utilizzo degli strumenti di base necessari per 
la prevenzione e la sicurezza nei cantieri edili e stradali, nonché delle capacità per la prevenzione dei rischi. 
5.1.2 Prevenzione incendi attività  a rischio elevato 
Per le classi quinte e gli studenti maggiorenni si prevede un corso facoltativo di n.16 ore in collaborazione con 
il CEFS di Udine per l’acquisizione dell’”Attestato d’idoneità tecnica per rischio elevato di cui all’art.3 
l.n.609/96” direttamente spendibile nel mondo del lavoro. 
 
5.2 Architettura e territorio 
Si propone di approfondire le conoscenze riguardanti l’utilizzo di materiali diversi in funzione delle risorse del 
territorio e delle varie tecnologie costruttive e si realizza nella partecipazione  degli studenti a visite guidate a 
cantieri attivi, fiere specializzate, mostre,  conferenze o località.  

Progetti Pista ciclabile FVG 1  
Viale Cadore 

 

Preparazione del tecnico di cantiere 

 

Architettura e territorio 

 

 
PROGETTAZIONE E COSTRUZIONI 
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In particolare ogni anno vengono organizzate  visite a fiere specialistiche che rispecchiano il percorso scelto 
dagli studenti: 

- per tutte le classi quinte e quarte è prevista una visita all' Made Expo di Milano (la più importante fiera  

di Architettura, Design ed Edilizia); 

- per le classi terze e quarte del corso "Tecnologia del legno nelle costruzioni" e "Costruzione , ambiente 

e territorio"  la visita a Klimahouse di Bolzano (la Fiera internazionale specializzata per l'efficienza 

energetica e la sostenibilità in edilizia) e/o la visita a “Legno&Edilizia” biennale internazionale 

sull’impiego del legno per le costruzioni alla Fiera di Verona (prossima edizione  febbraio 2015);  

- per le classi terze e quarte del corso Geotecnico la visita alla Fiera Expotunnel di Bologna (Esposizione 

delle Tecnologie ed Apparecchiature per la Costruzione di tunnel e linee d’utilità). 

- altre visite sono previste in giornata per le classi quarte a Vicenza, Ferrara e Padova. 

5.3 Pista ciclabile  
Progetto multidisciplinare, realizzato in collaborazione con il Comune di Udine, per la realizzazione di una pista 
ciclabile che si snoda nel tessuto urbano. Le attività comprendono l’analisi del contesto ambientale, il rilievo 
dello stato di fatto con  la successiva restituzione grafica e la proposta di intervento articolata sia a livello 
territoriale che edilizio.  
 
5.4 Progetto Viale Cadore 
Gli studenti realizzano un rilievo topografico in ambiente,  utilizzando gli strumenti largamente impiegati nella 
pratica professionale e producendo, al termine, i relativi elaborati grafico – informatici. 
 
6. LABORATORI E PROGETTI “Tecnici del futuro” 
 

 
6.1 L’evoluzione dell’edificio dalla bioedilizia alla certificazione energetica 
 
Il tema della “sostenibilità del costruire e dell’abitare” ha assunto sempre maggiore rilevanza nell’ambito 
dell’edilizia. Consapevole di ciò, l’Istituto, anche in collaborazione con altri organismi ed Enti, si propone i 
seguenti obiettivi: 
- favorire il risparmio energetico e l’uso di fonti energetiche rinnovabili, adeguati materiali costruttivi e 
varie tipologie impiantistiche (eolico, geotermico, biomasse, fotovoltaico, solare termico); 
- l’utilizzo consapevole e corretto della risorsa idrica; 

TECNICI DEL FUTURO 
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- l’impiego  di materiali e tecniche costruttive di qualità certificata con particolare riguardo ai materiali 
naturali ed a quelli della tradizione locale; 
- il recupero e l’utilizzo dei materiali del riciclo edilizio; 
- l’orientamento di tipo energetico; 
- l’inserimento  dell’edificio nel contesto architettonico e paesaggistico. 
 
Tali obiettivi in ambito curricolare si perseguono nella sinergia tra le discipline tecniche del triennio CAT e 
legno, quali "Progettazione, Costruzioni, e Impianti", "Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di 
lavoro", “Tecnologia del legno nelle costruzioni” e "Topografia".  
In quest’ambito possono essere organizzati incontri e visite ad aziende che operano nel settore delle 
tecnologie innovative per approfondire il corretto utilizzo dei materiali in uso e l’applicazione di nuovi 
materiali. 
Per quanto concerne in particolare l’opzione “Tecnologie del legno nelle costruzioni” sono previsti alcuni 
interventi didattici in attuazione delle convenzioni in essere tra le aziende del settore e l’Istituto. 
 
6.2  Formazione Casa Clima (facoltativo) 
CasaClima è sinonimo di edilizia ad alto risparmio energetico , che  non riguarda solo le nuove costruzioni, ma 
anche la ristrutturazione sostenibile di vecchi immobili, con l’obiettivo di garantire in modo efficiente ed 
efficace comfort abitativo e qualità della vita nel rispetto  
dell’ ambiente e le risorse. L’Agenzia Per l’Energia del Friuli Venezia Giulia ha sottoscritto un accordo 
pluriennale con l’Agenzia CasaClima per la promozione e la diffusione dello standard CasaClima in Friuli 
Venezia Giulia. In questo ambito sono previsti corsi di formazione anche per gli studenti tenuti da 
professionisti del settore. 
 
6.3 Disciplina non linguistica d’indirizzo veicolata in lingua inglese (ex CLIL) 
Dal 2006 l’ITG Marinoni è membro della rete CLIL (Content and Language Integrated Learning) che vuole 
diffondere l’insegnamento di moduli di discipline non linguistiche in lingua straniera (inglese) nel primo e 
secondo biennio.  
Le finalità del progetto CLIL possono essere così sintetizzate: 

- incrementare l’acquisizione dei contenuti disciplinari; 

- migliorare la competenza comunicativa in L2 (lingua straniera); 

- utilizzare la L2 come strumento per apprendere’ sviluppando così le abilità cognitive ad essa sottese.  
L’insegnamento in L2 stimola una maggiore competenza linguistica – acquisizione del lessico specifico, fluidità 
d’espressione, efficacia comunicativa – ma anche abilità trasversali – ad esempio la capacità di saper leggere, 
porre domande, di partecipare attivamente a una discussione – e le abilità cognitive – saper riassumere, 
parafrasare, fare ipotesi ecc. Il numero degli insegnanti coinvolti varia ogni anno.  
Dall’a.s. 2014-15, sulla base della Circ. NOTA MIUR 25.07.2014, PROT. N. 4969 orientativamente il 50% del 
monte ore di una disciplina dell’area di indirizzo nelle classi quinte va veicolata in lingua inglese. Le discipline 
che concorrono a realizzare questo progetto sono le materie dell’Area professionale: progettazione, 
costruzioni, impianti e topografia. 
Per perfezionare le competenze linguistiche degli studenti, anche in funzione delle finalità di cui sopra,  
l’Istituto quest’anno  organizza nell’ambito del progetto “Classe attiva 2”, una settimana di ASL a Malta per le 
classi terze. 
   
6.4 Impresa in azione - Le scuole per l’Agenda del futuro – Udine 2024 
Il confronto con il mondo imprenditoriale, lo studio del territorio e la partecipazione a tavole rotonde con 
esperti di project management danno l’opportunità agli studenti di individuare una propria idea di business 
(un prodotto o un servizio) e di realizzarla concretamente fino ad arrivare alla sua possibile condizione di 
commercializzazione.  
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AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE  

DEL PERSONALE DOCENTE e ATA 

 
La partecipazione ad attività di formazione è favorita in quanto rappresenta una occasione di crescita 
professionale per il singolo docente e una risorsa per l’istituto in un’ottica di miglioramento continuo. Essa può 
essere promossa da enti esterni o direttamente dall’Istituto o reti di scuole. 
Il Collegio dei Docenti annualmente individua le tematiche obbligatorie (es :Sicurezza sul luogo di lavoro, uso 
delle TIC), disciplinari e trasversali che sono oggetto del Piano di Formazione di istituto, avendo attenzione ai 
cambiamenti della professione e della organizzazione scolastica.  
Il personale tecnico, amministrativo e collaboratore, il Direttore dei servizi generali ed amministrativi 
partecipano a questo processo individuando annualmente i bisogni formativi da soddisfare. 

ORARIO DELLE LEZIONI 

 
L’orario scolastico per i corsi diurni prevede l’inizio delle lezioni alle ore 8.00. Il Collegio dei Docenti nella 
seduta del 1 settembre 2014 ha deliberato di adottare il modulo orario misto: tre giornate con moduli di 60 
minuti (termine lezioni 13.00, martedì, giovedì e sabato) e tre giornate con moduli di 51 minuti (termine 
lezioni 13.06, lunedì , mercoledì e venerdì).  
 
L’accesso all’atrio dell’istituto è consentito a partire dalle ore 7.40 : la presenza degli studenti nell’area esterna 
dell’istituto è ammessa per ridurre i rischi della permanenza su una strada di traffico veloce. La famiglie 
istruiscono i figli sui corretti comportamenti da tenere. 
L’orario scolastico per i corsi serali si svolge su cinque sere alla settimana (sabato escluso) e prevede l’inizio 
delle lezioni alle ore 18.00 (n.3 gg.) o 19.00 (n.2 gg.) e il termine alle 23.10.  

VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 
Visite e viaggi d’istruzione fanno parte integrante della attività didattica e completano  gli argomenti di studio 
con la conoscenza diretta di luoghi, di ambienti e di situazioni inerenti ai programmi: i soggiorni per 
l’approfondimento della lingua straniera, nei paesi in particolare dell’Unione Europea, sono favoriti in quanto 
rappresentano anche un’occasione per la realizzazione di una Educazione alla  Cittadinanza Europea.  Il 
Collegio dei docenti formula, all’inizio dell’anno, le finalità generali e i criteri didattici delle diverse uscite, che 
vengono successivamente deliberate nei singoli Consigli di Classe con il concorso delle diverse  componenti 
scolastiche. Sono inoltre previste visite a mostre d’arte, a fiere o ad aziende, cantieri, enti pubblici e laboratori 
scientifici. Attenzione è riservata a mostre e manifestazioni locali e regionali. 

COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 

 
I docenti comunicano con i genitori dell’alunno (o con chi ne fa le veci) nelle seguenti forme: 
- tramite libretto personale; 
- tramite colloqui individuali (su appuntamento secondo un orario reso noto all’inizio dell’anno scolastico); 
- tramite colloquio durante il ricevimento generale (effettuato due volte l’anno, solitamente a metà di 

ciascun quadrimestre); 
- tramite i rappresentanti di classe; 

- tramite il sito istituzionale, via mail, via PEC. 
Altre forme di comunicazione previste sono: il ricevimento individuale dopo lo scrutinio finale sugli esiti degli 
scrutini medesimi per i casi di non promozione e di sospensione del giudizio; l’assemblea di classe dei genitori 
per le elezioni dei rappresentanti con illustrazione del piano annuale di classe da parte dei docenti; la 
partecipazione dei rappresentanti dei genitori ai consigli di classe (di norma quattro in un anno); l’incontro con 
i genitori delle classi prime ad inizio anno per la presentazione dell’istituto e del Piano dell’Offerta Formativa; 
l’incontro con i genitori delle classi seconde per l’orientamento alla scelta dei percorsi offerti dall’istituto; la 
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partecipazione dei genitori alle assemblee di classe indette dai rappresentanti dei genitori medesimi; la scheda 
di valutazione intermedia nel secondo periodo; le comunicazioni dell’esito dei recuperi delle valutazioni del 
primo periodo. 
Dall’a.s. 2014-15 è attivo il registro elettronico per garantire massima trasparenza alle attività scolastiche. 
Il coordinatore della classe può contattare per via telefonica la famiglia per la verifica di assenze e/o uscite 
anticipate, qualora l’alunno sia sprovvisto di giustificazione o le stesse si ripetano frequentemente. Lo 
studente dopo la quinta, decima, quindicesima, ventesima assenza è ammesso alle lezioni solo se 
accompagnato da un genitore o previa comunicazione scritta dello stesso sul libretto personale.  
Riguardo le assenze si ricorda che l’ 14 c.7 DPR 122/2009, stabilisce che “(…) ai fini della validità dell´anno 
scolastico, compreso quello relativo all´ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale 
di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell´orario annuale 
personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a 
quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite.(…)”. 
Il Calendario delle attività connesse con la Comunicazione Scuola–Famiglia è consultabile sul sito dell’istituto 
http://www.itgmarinoni.it  

Viale Monsignor Nogara, 2 - 33100 Udine     
Tel. 0432.541836 – 542640 

Fax 0432.541663 
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